
  

Fedeli a Don Bosco
nella missione 
CON i giovani 

e PER i giovani



  



  

Mese di Febbraio

IO sono… in preghiera attiva



  

Io sono... in preghiera attiva

“Se arriviamo a sentire nelle nostre viscere, 
nel più profondo di ciascuno/a di noi, quel fuoco, 

quella passione educativa che portava Don Bosco a 
incontrarsi con ogni giovane a tu per tu, 

credendo in lui, credendo che in ciascuno vi è sempre un 
seme di bontà e del Regno, 

per aiutarli a dare il meglio di se stessi 
ed avvicinarli all’incontro col Signore Gesù, 

staremo certamente concretizzando nella nostra vita 
il meglio del carisma salesiano, 

secondo le nostre modalità e possibilità.” 
(Don Ángel Fernández Artime, X successore di don Bosco)



  

Io sono... in preghiera attiva
 Torniamo alle origini

 Riscopriamo il luogo del “fuoco” 
di don Bosco, 

della sua “passione educativa”
 Quel luogo è l'Oratorio

 Come in un PELLEGRINAGGIO virtuale 
andiamo all'Oratorio di Valdocco

 E ci arriviamo con i passi con i quali lui, 
don Bosco, ci arrivò
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Un rabbino, dotto e stimato, fu invitato a tenere una 
conferenza sull’Esodo in uno dei centri culturali più 
esclusivi della città. Il pubblico, colto e preparato, 
seguiva attentamente l’esposizione.
Il rabbino presentò così l’episodio della manna che 
cadeva dal cielo: “Il Signore faceva piovere il suo 
pane, che aveva sapore di focaccia con il miele, 
quanta bastava per il giorno. Non si conservava fino al 
giorno dopo, eccetto il venerdì. Quando il sole 
cominciava a scaldare si scioglieva…..”.



  

Io sono... in preghiera attiva

Un ascoltatore lo interruppe: 
“Che spreco di tempo! Perché per un giorno? Non 
sarebbe stato meglio se Dio avesse inviato provviste 
che durassero almeno per un anno? Sarebbe stato più 
pratico e molto meno faticoso….”.



  

Io sono... in preghiera attiva

Il rabbino, com’era solito fare, rispose con una storia: 
“Un grande re aveva un figlio. Era solo un bambino 
ma doveva salire al trono e la sua educazione era un 
affare di stato. C’era una legge che imponeva che il re 
vedesse il figlio solo una volta all’anno. Il re amava 
molto il suo bambino e il principino amava molto il suo 
papà. Quanto avrebbero voluto stare insieme un po’ di 
più! ma la legge era inesorabile. Così piano piano 
divennero due estranei“. 
E continuò: “Per questo Dio mandava il suo dono ogni 
giorno……”.
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